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Una famiglia, madre e due figli L'inquilino, un disoccupato 
distrutta nel sonno dal crollo parla di fatale disgrazia 
deU'appartamento sovrastante Sei abitazioni sventrate 
Altre cinque persone ferite altre sedici rese inagibili 

Esplode il gas, tre morti 
Milano, palazzo distrutto forse per un tentato suicidio 
Scoppia una bombola di gas tre morti e cinque feri­
ti Sei appartamenti sventrati e 16 inagibili La trage­
dia in uno stabile alla periferia di Milano. L'esplosio­
ne, all'alba, nell'abitazione di Egon Klopf. un au­
striaco disoccupato, con gravi disturbi fisici e psichi­
ci La sera prima, dopo una violenta lite, la moglie 
se ne era andata. Forse l'uomo voleva farla finita. 
Non si esclude l'ipotesi di un tragico incidente. 

ROSANNA CAPRILI ! 

• • MILANO Schiacciati sotto 
un metro e me/yo di macerie 
Una line orrenda Antonietta 
D Abrosca, 43 anni, e ì suoi 
due figli Lucrezia di 14 e Gio­
vanni di 12, sono passati dal 
sonno alla morte L apparta­
mento al piano di sopra e crol­
lato loro letteralmente addos­
so L unico che si e salvato e il 
capofamiglia, Raffaele Monte-
sano guardia giurata, fuon ca­
sa per servigio Lo ha saputo 
intorno alle 6, a un'ora e mez­
za dall'orribile tragedia 

Ore 4,28 un tremendo boa­
to squarcia il silenzio alla peri­
feria nord della città Un esplo­
sione in via Console Marcello 
fa sa'tirc in aria wi apparta­
m e l i «Col clima che e e, ho 
subito pensato a un attentato» 
dice Marco, che abita nel pa 
la/yo di Ironie Una pioggia di 
macerie mobili e masserizie 
investe il cortile e il prato anti­
stante il popoloso agglomera­
to un quadrato di sette palaz­
zoni a sci piani Alle grida di 
panico, si aggiungono i lamen­
ti dei fonti Cosa 0 successo7 

No a scoppiare non e stata 
una bomba ma una bombola 
di Gpl al quinto piano dello 
stabile al centro del cortile, il 

18/A mai collegato alla rete di 
distribuzione del gas di citta È 
l'appartamento di Egon Klopf 
un austnaco di 53 anni Le-
splosione coinvolge altre cin­
que abitazioni completamen­
te sventrate Al quarto, al quin­
to e al sesto piano Londu 
d urto investe la fiancata dello 
stabile accanto aprendo una 
voragine nella camera da letto 
dei signori Lolli rimasti m.ra-
colosamentc illesi 

Poco dopo ali arrivo dei pn 
mi soccorsi si cominciano a 
contare le vittime La famiglia 
Montcsano al quarto piano, 
propno sotto I appartamento 
dell'austriaco, e completa­
mente decima'a I corpi senza 
vita della madre e dei due f'gh 
rcs'ano schiacciati dalle mace 
ne I fonti sono cinque l.a più 
grave e Rossella Russo 26 an 
ni, ricoverata alla rianimazione 
chirurgica dell ospedale di Ni 
guarda per un trauma con (rat 
ture alla base del cranio al fe­
more sinistro e al volto Si teme 
che la ragazza oossa perdere 
un occhio Preziosella Zambo­
ni, 79 anni e stata giudicata 
guaribile in 30 giorni anche lei 
h i un tr iitim rnn i co e I » frat 
tura di una tibia La prognosi di 

Milano il palazzo di via Consoie Marcello devastalo dall esplosione mallo Egon Klopf nella cui casa e avvenuto lo scoppio 

Osvaldo Heideger 57 anni in­
vece e di 40 giorni ha un fe­
more fratturato Osvaldo Kro-
sio 53 anni e il meno grave il 
referto medico parla di parzia­
le frattura della gamba destra 
Hgon Klopf e stato I unico a ri 
manerc ustionato l'esplosio­
ne infitli non ha provocalo 
nessun incendio 

Luomo disoccupalo de 
scritto da tutti tome un perso 
naggio «.strano» soffre di gravi 
disturbi fisici e psichici Quan­
do e successa la disgrazia tra 
solo in casa 11 gonio prima 
raccontano i vicini c\\mj avu 
to con la moglie I ennesima, 
violenta lite Maria Chiara T \z 
zan insegnante di estimo ali I-

stiluto tecnico Cattaneo ML-\.\ 
cosi raccolto poch< cose e si 
era trasferii i da un amie i 
Mercoledì in mina i duo si era 
no incontrati a pochi metri il i 
c.Lsa e dopo una breve conver 
suzione e un bacio di saluto 
ciascuno si era allon'anato in 
direzione opposta Lgon msie 
me al suo cane lupo h proprio 
I altra sera dopo aver visto 11 
partita in tv lo MCVJ a t t empa 
guato da una vicina pregando 
I i di prendersi cura di lui -Sto 
partendo per I India vado » 
curarmi» 

(ìli ultimi particolari sono 
brandelli di ricostruzione che 

lo stesso hgon ha fornito agli 
inquirenti Sono quasi le J3 
quando 1 austriaco si ritira nel 
suo appartamento Si \orsa 
una dose massiccia di wlnskv 
accende uno spinello poi si 
addormenta Si sveglia nel 
cuore della notte saranno sia 
te le due forse le due e me //^ 
«Volevo ' irmi un ealfe» dice a 
chi lo ascolta nella si uva del 
reparto di elnrurfi i pi istica il 
I atebcnefralelli Ma subito do 
pò ripiomba nel sonno alleo 
ra in prediiai fumi dell ìlcool e 
della droga •£ slato il bollo a 
I irmi risvegliate» Pgon e il pn 
mo sospetto \oleva larla Imita 

e col suo gesto ha provocato la 
tragedia L se invece fosse sta 
11 un i trulli i h i iln i come 
sostieni I uomo' Qimido si e 
sveglialo per I irsi un caffè pò 
'rf-Lbe iver aperto il « is e aver 
lo dimenticato Visio lo stato in 
cui era Oli inquirenti stanno 
I ivorando per ne ostruire quel 
I ora e mezza di vuolo nei gc 
sii i nella memoria dell uu 
striato M ì il dubbio resta »ll 
suicidio I j\nj già tentalo» di 
temo alcuni vicini di casa Do 
ixj un gr ivo incidente in mo 
to non era stato più lui E negli 
ultimi tempi li sue condizioni 
e n n o visibilmenti peggiorale 

Montecatini, Luca e David 
sembra che si siano uccisi 
per il timore di uno dei due 
di essere gravemente malato 

Fratelli gemelli 
si impiccano 
nel garage di casa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• • HREN/I- Insieme Comi 
sono nati e hanno sempre vis 
suto C come probabilmente 
hanno sempre sofferto Insie 
me anche nella decisioni 
estrema senza nlomo I uca i 
David Piattelli fratelli gemelli 
di 31 anni di Mop'e-eatini si so 
no uccisi impiccandosi nel ga 
ragt di casa loro Hanno la 
scialo poche nghc un biglietto 
indirizzato probubilmen'e ai 
loro anziani genitori e ippog 
giato sul tivolo di cucina 
Quando la rn..mma è loma'a 
dal lavoro ha trovato il foglio 
lo ha letto e sconvolta e presa 
ga ha cominciato a chiamare i 
figli Poi nel garage il tremen 
do spetuicolo 

Se sia stata una causa con 
tingente a ispirare il gesto di­
sperato non ò d ilo sapere 1 
due giovani conducevano una 
vila tulio somma'o normale 
Negli anni scorsi avevano lavo 
rato insieme al pad'e un ma 
celialo ora in pensione Poi al 
ritiro di lui avevano preferito 
restare a casa una colonica 
nella frazione di Riscola alla 
penfena della citta ed occu­
parsi delle piccole incumben 
/e della campagna II babbo 
pensionato la mamma dome 
stiea presso alt une famiglie i 
Piattelli tir ivano avanti modi 
stamenle 

C era perù a detta dei vicini 
un rovello una preoecupazio 
ne elle gettava un ombra pe­
sante sulla serenità del grup|x> 
! «miliari Luca e David o per 
lo meno uno dei dut fratelli 
tcmevino di essert alleili da 
una grave malattia Que si 'o 
ro convinzione II aveva portati 
a consultare diversi medici eia 

non ave-vano però trovato 
niente di preoccupante Que 
s'a paura avrebbe turbato i 
due fratelli al punto d i colisi 
gìiare il ricorso a cure psichia 
tnche potret>bc inmela-si prò 
prio in quest i convinzione 
forse mlond ita 11 molla del 
suicidio 

Un gesto duplice come altre 
volle e aee idato II caso più re 
eenle che per molti versi ncor 
da il gesto dei fratelli Piattelli i 
que Ilo accaduto nel 1991 a I o 
tigno I t d e n t o e Massimilla 
no due fratelli gemelli «mono 
tonali» ossia et in lo slesso as 
sti 'o genetico si impiccarono 
al ramo di un albe io 1 uno ri 
voliti versoi litro volti e capti 
li uguali ugUiili i jeans e la ma 
glielta Vcvano veni inni e vi 
vevano in estremi imbiosi 
prima le viv ici t s t x n t nzeado 
leseenz an poi gli insuccessi 
scolastici I isol imi ilio I ilio di 
musica i 'altnto artistuo li 
solitudini I estremo etdimen 
totsistenziali 

£* ovvio che e isi del tieni ri 
non posstmo essi re super*! 
i lulminle t indebitamente at 
tostati Resla pi rò la sugge 
sliont di une •, episodi tosi si 
nuli Ira loto e t hi hanno tomi 
protagonisti fratelli gemelli • vi 
dentemenli tosi intimiminlt 
legati tr i loro da sol'nre le stes 
se soffertivi reagire t on 
uguale intensità a stimoli i 
problemi i da non poler sop 
pori in uni qu ìlsiasi sep ir i 
ziont IX i Irati Ih Pi i Itili uno 
solo pare i r ì inizi ilmenk os 
sessionato il ili i p mra di 11 i 
mal itti i ma I ombra nera eli 
questa angosii i si e riverber i 
11 indie siili .litro L nessuno 
dei due 11 i avuto più scalili*! 

Enel mette in luce il Duomo 
e la magica Piazza di Spoleto 
La piazza del Duomo di 
Spoleto è uno straordina­
rio insieme di elementi ar­
chitettonici e paesaggisti­
ci di insolita e suggestiva 
collocazione La tacciata 
della chiesa sembra so­
stenuta , quasi protetta, 
dalla solida statura del 
campanile e lo spazio anti­
stante pavimentato di cot­
to sebbene racchiuso e 
circondato da costruzioni 
e mura in pietra, appare 
singolarmente arioso e in­
vitante Balzano agli occhi 
le tracce dei momenti sto­
rici più importanti vissuti 
dalla città I antico sarco­
fago che un restauro rela­
tivamente recente ha tra­
sformato in fontana i re­
perti d epoca romana usa­
ti come materiali da co­
struzione nella torre cam­
panaria, la 
cinquecentesca chiesina 
della Manna d'Oro e la pu­
lita bellezza romanica del­
la facciata del Duomo co­
struita sulle distruzioni del 
Barbarossa e consacrata 
probabilmente nel 1216 da 
Onorio III L'interno della 
grande chiesa ha subito 
radicali trasformazioni e 
ben poco rimane della co­
struzione originale nel 
1644 I architetto Arrigucci 
per ordine del cardinale 
Barberini ristruttura con 
modi tardorinascimentali 
la Cattedrale dividendo lo 
spazio interno nelle Ire na­
vate che vediamo oggi, se­
parate da alti pilastri con 
base in pietra e capitello 
corinzio in stucco 

Nella prima nicchia del­
la navata sinistra si trova 
la Croce dipinta da Alberto 
Sotu nel 1187 su pergame­
na e poi applicata su tavo­
la Un recente restauro 
I ha restituita ali antica 
bellezza si tratta di una 
delle più pregevoli opere 
di questo tipo Ali inizio 
della navata destra la 
cappella del vescovo Eroh 
progettata da un celebre 
artista umbro Bernardino 
di Betto detto il Pintunc-
chio I architettura al con­

tempo elegante e sempli­
ce, ospita gli affreschi del­
lo stesso autore che rap­
presentano una delicata 
Madonna con il Bambino 
tra i santi Giovanni e Leo­
nardo 

La parte absidale non 
viene toccata dal restauro 
secentesco e I affresco di 
Filippo Lippi che la ricopre 
interamente è giunto tino a 
noi in tutta la sua maesto­
sa bellezza Racconta il 
Vasari «Fu richiesto, per 
via di Cosimo de Medici 
dalla comunità di Spoleti 
di fare la cappella princi­
pale della Nostra Donna 
la quale lavorando con 
Fra Diamante condusse a 
bonissimo termine ma so­
praggiunto dalla morte 
non la potette finire» La 
parte bassa dell affresco è 
divisa in tre scene da pila­
stri dipinti a sinistra una 
Annunciazione ambienta­
ta in un contosto architet­
tonico raccontato con 
grandi capacità prospetti­
che e dovizia di particola­
ri la Vergine ascolta in se­
rena umiltà le parole del-
I Angelo mentre dall alto il 
Signore La benedice Al 
centro la composizione 
della Dormitio Virgmis 'a 
scena si svolge ali aperto 
sullo sfondo di un grande 
paesaggio in cui molti per­
sonaggi si raccolgono con 
amore e venerazione at­
torno a Maria distesa Sul­
la destra nella delicata 
Natività i toni chiari della 
pittura suggeriscono un 
senso di consapevole 
compostezza 

In alto nel Catino un 
unico dipinto I Incorona­
zione della Vergine dove 
alla prosenzadi sant e an­
geli in festa si racconta 
con colori carichi e forme 
piene il momento culmi­
nante e trionfale della esi­
stenza terrena della Ma­
dre di Dio 

Come ricorda una lapi­
de Filippo Lippi è seppel­
lito nel Duomo a testimo­
nianza della gratitudine 
del popolo di Spoleto 

Nelle loto un jspe'lo del Duomo e due immagini degli aflreschi iti Filippo Lippi 

I criteri: tonalità calde 
per valorizzare in pieno 
le peculiarità della piazza 
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La Piazza 

L illuminazione predispo­
sta è di livello contenuto e 
la ricorso a un unica tona­
lità di luce c i l da o con 
buona resa cromatica 
orientata prevalcntemen 
to sui fabbricati in grado 
di valorizzare adeguata­
mente le peculiarità archi­
tettoniche della piazza 

L elaborazione del prò 
getto ha consideralo an 
che la necessità di lentìe 
ro poco visibili i centri lu 
minosi i l i occhio del VISI 
tatoro durame il giorno e 

in particolar modo di not­
te 

Sono state utilizzate in 
tutto 45 lampade in preva­
lenza del tipo ad t logonun 
con temperatura di colore 
di 3000" Kelvin 

I contri luminosi sono di­
stribuiti in 28 postazioni la 
loro potenza totale 6 di cir 
ca 5 7 kW La modesta po­
tenza richiesta è dovuta 
alla notevole efticienza 
delle lampade e ali o*ti 
mizzazione del flusso lu-
m noso rosa possibile 
d i l l o quul i ' ì o'tichn dei 
proiettori mpiog il i 

Prosegue il programma, deciso 
dall'ENEL, per la progettazione 
e realizzazione di un sistema 
di illuminazione volto a porre 
in luce i tesori nascosti del 
patrimonio artistico nazionale 

Gli interni 
del Duomo 
La luce che illumina gli in 
terni del Duomo ha la sles­
sa tonalità calda di quella 
impiegata nella piazza 
per le stesse motivazioni 
prima ricordate 

Sono staff» utilizzate 
lampade ad aloqenun per 
I illuminazione generalo 
della Chiesa e lampade ad 
alogeni per I illuminazio­
ne degli aflreschi dell Ab 
side e delle tele che deco­
rano le testate del Iranset 
'o lo cappelle delle novi te 
l i toral i e lo e ippelle l-roli 

dell Icona e del SS Enea 
monto il livello medio d il 
luminamento in esercizio 
e di 100 lux sul piano di 
calpos'io suqh affreschi e 
sulle tele di 50 lux sulla 
volta e sulla cupola 

Sono stati installati in 
totale 242 cen'ri luminosi 
per una potenza di circa 23 
«Wco^i distribuiti 
• n 122 pei una poten 

za di circa 11 kW nella 
chiesa vera e p roprn 

• qh altri 120 per una pò 
lenza di c i r c i 1 " kW 
per I i sacrestia lecap 
pelle Hi oli dell leoi a e 
del SS Sier imento e 
lOf ili icco,son 
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